
 

 

Romanello Giuseppe 

di Giovan Battista e di Teresa Bisio 

nacque ad Arquata Scrivia (Alessandria) 18 marzo 1839. 
 

 

Ebbe una sorella ………..nata nel 1849. 

I genitori erano sarti e sarto fu anche Giuseppe.  

Il Prof. Rocco Miraglia scrive che da nessun documento risulta il mestiere del garibaldino 

Giuseppe. 

Trasferitasi la famiglia a Genova, Giuseppe seguì gli avvenimenti che andavano maturando.  

Nel 1860 partecipò alla spedizione dei Mille.  

Fu aggregato alla 5^ compagnia (F. Anfossi).  

Imbarcato sul “Lombardo”.  

Nella battaglia di Calatafimi fu ferito gravemente alla coscia da un proiettile.  

Fu trasportato a Vita per le cure necessarie che a nulla valsero.  

Morì il giorno 28 maggio 1860. 

La Gazzetta Ufficiale del 1878 lo riportò morto il 24 maggio 1860 presso l’ospedale di Calatafimi.   

Ad Arquata Scrivia l’atto di morte n. 1 del comune di Vita data la morte avvenuta il 25 maggio 

1860. 

Alla memoria gli fu decretata la medaglia dei Mille (Comando Superiore del corpo dei volontari. 

Commissione per la medaglia della I spedizione - Torino 27-3-1862). 

Il decreto e la medaglia sono conservate nell’archivio comunale di Arquata. 

Il Consiglio Comunale di Arquata con delibera n. 44 del 19-9-1960 ha intitolato una via a Giuseppe 

Romanello. 

 

Nel 1912 nell’atrio del Palazzo Comunale di Arquata fu murata una lapide con la seguente 

iscrizione: 

 

Nato da queste ligure balze 

morto combattendo su quelle di Calatafimi 

Giuseppe Romanello 

arquatese 

meglio che non i concittadini riconoscenti 

su marmo imperituro  

il suo nome 

nella storia d’Italia immortale 

col sangue 

scriveva 

 

Volle il Comune di tanto ricordo 

nella nuova epopea della Patria rinata 

XXVI maggio MDCCCCXII. 

 

Nel centenario della spedizione il comune di Vita lo ha ricordato in una lapide: 

A  

Luigi Martignoni 

Francesco Montanari 

Ulisse Pedotti 

Giuseppe Romanello 



dei Mille 

qui 

deceduti 

dopo l’epica battaglia 

di Pianto Romano 

i Vitesi 

memori e grati 

per il sangue da essi versato 

su questi colli 

e per la nostra terra 

nel I centenario della morte 

ne ricordano ai Posteri 

il fulgido eroismo. 

Vita 15 maggio 1960. 

 
Notizie fornite da: 

1965-66 Ins. P. Lombardi - Classe 5^ D. Did. G. Pascoli. Arquata Scrivia - (Al) 

1963 - 64 Ins. Passalacqua Gioacchino - Classe 5^ Vita (Trapani). 

 

 

 

 


